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DOCUMENTI

CONSIDERAZIONI INTORNO A DUE
PROPOSTE DI LEGGE CONCERNENTI
L'ADOZIONE SPECIALE, L'ORDINARIA
L'AFFILIAZIONE E L'AFFIDAMENTO '
FAMILIARE DEI MINORI.

di Giorgio Pallavicini

Vivissime sono le preoccupazioni desure dalla presentazione da pane
della DC' e del PCI di proposte di legge relative all'adozione speciale e
ordinaria, all'affiliazione e all'affidamento familiare dei minori, il cui
esame è già iniziato presso la Commissione Giustizia dd Senato.

Come è noto l'adozione speciale era stata istituita dieci anni or sono
(legge 5/6/1967 n. 431) con lo scopo precipuo di dare una famiglia ai
"minori di età inferiore agli anni otto privi di assistenza ~tcrialc e
morale da parte dei genitori o dei parenti tenuti a provvedervi, purché la
mancanza di assistenza non sia dovuta a forza maggiore" (ar. 314/) e
cioè ai minori che in base a situazioni documentate, non banno alcun
rappono affettivo ed educativo con i loro genitori. . .

L'adozione speciale capovolgeva quindi l'impostazione del vecchio
istituto dell'adozione ordinaria, la cui coruervauone venne imposta
dall'aJlora Ministro di grazia e giustizia. .
. La differenza fra l'adozione speciale e ordinaria può men COS1
riassunta:

: {4elia ·' bambini che- l'adozione speciale ba lo scopo di dare una ..,~ 11

ne sono privi. . .
P · • • sati da 5 anni, non separa- assono adottare soltanto I coruugt 5Po idonei ad educare

neppure di fatto e che sono fisicamente e moralmente
ed istruire il minore. . . d. dei minori

. l' d :. ·ial è 1ia soltanto nei nguarai . •4, . adozione speciale è conscn . dal Tibunale per minorepa
egli 8 anni diçhiarati in stato di adouabilui n

Curolis Seno, a. 71 ddLe propor : preeaate da De-
i»3."1,%!_"Pc2", osa nm. +a

0a ai#lnmnla- ama oàL.:t, t. Ime1 ae da Resral ; • •Propose di legge del PCI oo sae yeye' ..·°'i '

27/JQ/t,n e da Boaari - Camera, •· l'50 .,Wtl/11/1'77,
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:, rale da parte dei genitori o de;
perdi.e pn·vt· di assistenza maten1.~e.e ~

0
0 •nti assistenziali sono obbligati

A, ' Gli istituti ....
U• ••nuti a provvcuerva•. d" • lare l'elenco dea manora ricoveratiparcn •"' • al Gau ace tu..e . . . 1

_.J • 'are ogni tre mesa . al Tribunale per I manorenna e
Ml anva -• d1rettamente al d.. b b.. d"• istituto e a segnalar .y ••riale e mor e ca am ani • etàan • • • d• abban ono ma....presunte situaziom l

inferiore agh 8 anni. . . . non dei nonni, è previsto che la: bi d geniton, e
_ Per dare ai bambini I ' • oniugi che intendono adottare con

d• • ·1 bambano e I c · f · · 20)differenza I eta tra 1
• • ai 45 anni (e non in eriore ai .• "ale non sia supcnore

adozione spcc1a ,y, .: seceiale j coniugi con o senza- Possono adonarc con auouonc I""'~

prole. • • n• deve scegliere la famiglia che risponde
- u Tasnl- r«imi9"gç";' deve vigilare sul buon .andamento

meglio alle esigenze del bam arazione dei coniugi adottanti è necessa-rndomvo La ~ ezione e prep . . . "d .
P_ • • b il bambino venga affidato a conauga 1n1 onea.ra per evitare cne di fil, 1.:.,,;

Co l'- .1 • ,_,.;.1.. l'adottato assume lo stato • 1g 10 eg1ttJ-- n ad0z1on $Dl#al

mo degli adottanti. . . . . .
L• d • ·at• ....,·cura al bambino paena rapporu da parentela- alozione spcc1i i 4·l

con ascendenti e discendenti degli adottanta.
_ Con l'adozione speciale cessa ogni rappono tra l'adottato e la

famiglia d'origine. .

L'adozione ordinaria, al contrario, ba lo scopo di consentire a chi è
privo di prole di trasmettere il cognome e il patrimonio. . . .

Può adottare qualsiasi persona, sia essa sposata, celabe, nubile o
vedova.

La persona che si intende adottare con adozione ordinaria può essere
maggiorenne o minorenne, parente o non parente, in situazione d'abban-
dono o circondata dall'affetto dei suoi genitori. .

L'adottante con adozione ordinaria deve avere un'età superiore aa 35
(o ai 30 anni in casi eccezionali) e una differenza di età con l'adottando
di almeno 18 anni e pertanto anche un ottantenne può adottare unbambino.

Non possono adorare con adozione ordinaria le persone che hannodiscendenti.
Nul_la è previsto circa la valutazione delle capacità educative degli

adottanti con adozione ordinaria. La legge prescrive solo che essa debba
convenire all'adottato e ciò è sempre stato inteso in senso economico.

. Con l'adozione ordinaria l'adottato non modifica il suo stato origi­
nario (legittimo, nato fuori dal matrimonio), non stabilisce alcun rappor­
to di parentela con gli ascendenti e discendenti degli adottandi, non
rompe 1 rapporti giuridici con la sua famiglia d'origine.

Le esperienze derivanti dall'applicazione della legge 5/6/1967 n. 431,
hanno portato a constatare che "la coesistenza dell'istituto dell'adozione
ordinaria con quello dell'adozione speciale è causa di notevoli inconve­
"]"P?·. Innanzi tatto perché autorizza il genitore naturale che vuole
as arsi sostanzaalment~ del proprio figlio o portare lo stesso in venditaconsegnandolo o a chi offr ai • :hi ... il

-e re • pau o a e a - a parere ansandaca a e e
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+«so interessato del genitore - appare p' •..r- - I • • • h u capace di ...d.esigenze del genitore più c e le esigenu del minore" 0dlisfare le
prospettive di riforma della legge sll'adon . (A._ Carlo Moro:

· •• 38) • • 'one speciale, in "L3 F •gha • n. • . . anu-
Lo stesso Moro, Presidente del Tribunale eri .:. .,

atrAssociazione fra i giudici minorili, 43;",_.""%""rcmni di Rom,
d d• . d 6b' : e conseut di

questo assur o stato I cose nca ono tutte s • . . -11-enu 1
J • u1 nunon che • _Jassegnare per tura la vita a persone incapaci sul iano S vedono

Pedagogico; che si vedono praticamente "venduti" alp . lps1colog1co e. • d • " . . miglior offerente:che acqu1s1scono spesso c1 nonni" più che dei .. • ... d' . . •
b• h gcruton I cu, 1nv~hanno estremo usogno; c e vengono spesso dilaccrati sul iano .

dalla contemporanea presenza di due padri O di due pmad _af~•~
. contendono il loro affetto". n e s1

Le proposte di legge DC e PCI presentano due • I
• • • 11 d. I )' tà d • • • aspcru motopositivi: quello elevare 'et lei minori adorabili con adozione speciale

dagli attuali 8 anni ai 18 come stabilito da una Convenzione europea i
materia ratificata ~ali Itali~ e da altri paesi, e di semplificare le procedure.

Per quanto riguarda invece le altre norme che attengono ai contenuti
di fondo, si può affermare che queste risultino in genere non solo
criticabili ma negative proprio in quanto tendono a modificare profonda­
mente il principio innovatore contenuto nella legge vigente secondo il
quale l'interesse del minore è preminente rispetto a quello degli adulti.
Taie tendenza è particolarmente esplicita nella proposta prttcntat2 dal
PCI e si manifesta chiaramente con l'allargare la possibilità dell'adozione
a tutti, siano essi giovani o vecchi, idonei ad educare o meno, coniugati,
conviventi o persone singole.

A questo riguardo si può rilevare come anuaJmcnte, sono iJ profilo
dell'interesse dei minori, non sussista alcuna necessità di consentire
l'adozione speciale anche ai non coniugati: basta pensare al grande
numero di domande di adozione spccialt presentate da co01~g1 a! Tnbu:
nali per i minorenni (il rappono medio tra numero . dct . m1norcnn1
adottabili e domande è di uno a dicci), che consente di assicurare una
famiglia adottiva a tutti i minori dichiarati adottabili. .

Circa questo allargamento della poss_ibilità di adou.are si può oomt,
per quanto riguarda le coppie convivcnu, che: . .

:. 3f,:. [, .:.,eiale delle coppie convent- e ancora insul 'acuente 'accettazione sous •
e dei relativi figli; . .

. lid ulJe coppie convventu;- manca una cspenenza cooso ata s . . .
. . • te che ai minori adotta

- è impossibile, stante la lcg1slu1o~ vigcn_ ' • · diritti-doveri
d . . . . _,..,. te siano nconOSCIUba coppie conviventi coniuga!m€' n (vedi al riguardo la sentenza
uguali a quelJi esistenti fra fratelli e ~re.e v
n. 76 dell'11/5/1977 della Corte Cosutuuonalc). . . . tessiti

• Hiciente a giustificare perPl ,
. Quanto detto sembra ampiamenteS aJmeno per il momento c

e nscrve a questo riguardo ed a considerare, 'spondenti all'interesse dei• • • non ris .. · • di·n_mancanza di altre norme di gan""' inserimento in situazioni +
minori norme che possano consentire . ancora sperimentali.
coppie e familiari be + livello oiol",,Z;a ai cosa@re l'4fid+-

Sa ritiene poi del tutto inopportuna P
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. . anche alle persone singole, per l'evidentedi adozione Y .: {] 'mento a scoJi . • verrebbe a trovarsi 1 minore: non si
d• • • sfavore an cui lcondizione ·} l'adozione attuata da una persona so a potreb-

dimentichi, ra l'altro, c"f jl minore in coppie dell'uno o dell'altro
be consenare l'inserimento
sesso. il f i molto ...,.ve - l'adozione speciale non è piùInoltre - e ano ,.; -,-- '1 • • • · ·. . tamente prevede la legge 4..7 , ai manon pnv1 dilimitata, come gus d . . • d • • .. • ·a1 e morale da parte le genuton o Ie parenti tenuti aassistenza mater Ie

provvedervi, ma viene estesa: . . . . .
- dall oposta OC al minore privo da ambiente familiare idoneo ad

• {"{ aezuao sviluppo psico-fisico (art. 27). Inoltre le condi-assacurarg i --,- • "Il . h .
±ioni di adorabilià sono cosi previste: ""%"0",,";on riceve d
parte dei genitori o parenti entro il quarto grado quella liretta assistenza
materiale O morale indispensabile per un adeguato sviluppo psico-fisico è
in situazione di abbandono e deve essere dichiarato in stato di adottabili­
tà" (art. 8);

- dalla proposta PCI ai minori "che pur non essendo privi di
assistenza materiale da parte di chi è tenuto agli alimenti, versino in
condizioni di abbandono morale e siano privati di rapporti affettivi cd
educativi da parte dei genitori e degli altri parenti, quando dal permanere
di wc situazione può derivare agli stessi minori grave cd irreparabile
pregiudizio".

In base a quanto sopra previsto, il Tribunale per i minori non si
limita più. come prevede la legge attuale a valutare se vi è privazione di
assistenza materiale e morale. ma entra nel merito dei rapponi affettivi cd
educativi.

Inoltre non è più prevista la privazione dell'assistenza materiale e
morale. ma è sufficiente la mancanza di una delle due forme di assistenza
per dichiarare l'adottabilità.

In tal modo l'adozione speciale può diventare uno strumento che
consente la sottrazione dei figli alle famiglie povere o in difficoltà, ed ai
geniton emigrati o abitanti lontano dall'istituto in cui i figli sononcovcrau.
a.n·,4,P"9P9su di legge del PCI prevede la valorizzazione dell'istituto
e! 'at'ihazione. A tale riguardo, si osserva in primo luogo che si tratta di
un istututo che non è p • • al l · ·• . . d 1 ., revisto in nessuna ltra legislazione e che venne
asutuuo a fascismo con la • • ·1 · · · ·r . . . . Seguente incivile motivazione: ''Noi vi
PrOP9"O, di riannodare il nuovo istituto all'attività delle opere assi-stenz,a • e regime inquadrando d . . , . .
tutelare l l'b d• I od' . . etta attivata, in quanto è attività, nei nro lel c lice civile. La .., • ·qy, .:questo nuo • d • a nuova 1statuz1one na acc1ata avo mqua ramento m f. iliforma di allevamento d l f ,2;Pc tacita. completa e rinforza questa
viene chiamata ''alleva,,' 'ancullo, curata dalle opere assistenziali. che

s·. ento esterno.. e che è • · • d.cosi igienici che moral' . 1. . . ritenuta. sotto I nguar 1
degli istituti di pub[1,.' sociali, preferibile all'allevamento all'interno

• 1ca assistenza arm • d' I l fassistenziale con la soddi f . i; onuzza, 'altro lato, tale orma
duale. 1y bisogne. .i 4"]$""5,_%; },} doPio bisoeno giuridico indivi-llar« ritto 1egli illegittimi ·} • I .a cance1 e t'inferiorità f il' . 1 pere e o stato intervenga

am, aare e sociale che loro i.nfligge la colpa dei
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nitori ed il bisogno spirituale, morale e talÉl +eijsolo, déile (mi&lerii • .", "gomio.,ice al
focolare allietato dal sorriso del fanciullo • a,,2,72;; rol. ai «« un
iuto e di completamento della comuni; .._'luare nuove fore di•• d li e · · p;. €onomica fa+;[,,elazione lella Commissione ?iola, Caselli, Di , "unare'. (V. la
,niaa il 10/4/1937). ' ?' 1rz0 Cosumagna,

Questo 1sututo aveva in sostanza lo scopo d' .. I f • . . . 1 sottrarre • bamb' • alifamiglie povere. ntatti i genitori d'origine sono ., • nu e
tutelare che può decretare l'affiliazione anche ·.."""$, do ca

f l'affil" • ro • oro parerePer ortuna azione nel passato non è sta I . . •· scl • ta mo to uùhzzata
questo scopo, ma quasi es usvamente per fini diversi da Jr ~
quali era s~ta 1Sutu1ta_- . . . . que

1
per 1

Stante I assurdo divieto di riconoscimento dei propri f r ad 1 • •
ffil

. · · t 1 d . . 1g 1 u teruu,J'a 1az1one e s o 1 mezzo usato ai gemtori per dar• • figli il
li

. .. ai propn 1 1
cognome, per ottenere g assegm e per poter wufruire delle • •

I. · h prestazon
mutua 1suc e.

Tale utilizzo oggi è superato, come dimostra anche la rilevante
diminuzione delle affiliazioni omologate passate da 2824 del t9S8 alle S78
del 1976, dalle norme del nuovo diritto di famiglia che consentono alle
persone sposate di riconoscere i propri figli nati fuori dal matrimonio.

Quanto detto costituisce motivo sufficiente per sopprimere questo
istituto giuridico come giustamente prevede la proposta DC.

Venendo alla parte relativa all'affidamento di minori a scopo educati­
vo (non adottivo), come è noto si tratta di un intervento volto allo sropo
di dare a un minore che per diversi motivi non può continuare a vivere
temporaneamente con i propri gerùtori o parenti, un'altra famiglia.

li compito di tali affidatari cessa non appena si sono rimosse o sono
venute meno le cause che hanno condotto all'allontanamento dalla fami­
glia originaria iJ minore. Caratteristica distintiva dell'affidamento quindi
deve essere la conservazione di un rappono costante con la famiglia di
origine. .

Un'altra forma di affidamento può essere considerata la comunità
alloggio. In prima approssimazione è possibile affermare che rientrano
fra le comunità aJloggio tutte quelle iniziative nelle quali, in un alloggcb
inserito nel contesto sociale, vive in permanenza u~ g_ruppo compost\ili
bambini o adolescenti e da adulti (educatori, coniugi, ecc.) rPo%"
d

. . · · • anono 1nO a
ella loro formazione. Nella comunità alloggio i minor nman py,

d . . . d d li • ·on1 il loro rnomo DCUAquando sia possibile, a seconda elle 1tuaz1 '» ., -ialf · 1· d" • • • • nto nella v1t2 soci e.amighia li origine a un autonomo inserme :. d, anche, · • d" "comunua , etu .,.._
E stato anche delineato un ulteriore tupo I • • - ,. di· pronto

·«. ·. tura assistenza
centro base", che si configura come u:"a stnl_ ed" te di quei minori le

soccorso in grado di rispondere alle esigenze imm ia 1· con sé evitando
c • f · 1· · · · • possono tener 1 • •.LII­·u famiglie per motivi contingentu non,, .: molto spesso lontani dalla
•n tal modo che vengano relegati negli istutut,
famiglia. b..• d•ve necessaria-

Il • al centro· .- ..tempo di permanenu del m111ore ·mrnc<fiatamentc ricercate
mente essere limitato in quanto devono esse~e 1 •g1· d'origine diretta •
elisi se» assi1f22%$, 1:.{"."".ci "iescon · . . . · _!, panuun, wwlerlUre -il reuuc:nraenw, _., . .
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. . • • l'affidamtnco familiare! le comunità e i
Il eoncero a cui si iP"%,, siderazione che il bambino, ogniamente ialia • • • •centri-base parte ovvi h; bi ;no di tsStrt ansento an un suttrna

bambino, per crescere bene 1a 1so&
annonico di rapporti ~e~ivt. 'è dubbio che affidamento e comunità

Da 4vero puo di vi?3] ',j+aia al ricovero i isituo, i
alloggio cosutuasc?no una i: 1

~ di fornire un ambiente afftttivamen-
quanto ono maggior"° ' ,un rapporto personalizzato.te tificante, capace s instaurar . . .

gra • •..1: • rnattria di affidamento è ancora in faseL'esperienza italiana in di. -he [
• r- • • nte limitata• si può comunque are e e esperimentale e quanutauvamen '' [e all dir-·-:· • d'ff' I • nrrate erano (t sono) cgate a mancanza 1msocnnn I ICO ta snco u• .. . . h al 1

• -oo·- • • f h d·lle famiglie di ongtne e t acctttano m vo en­anterveno nei con ronu .. 1· aff'd . 1 . .
• ' l'affà. tesso. Inoltre molto spesso g 1 1 atan sono asciatiten '0amento $tcs5. d u•· . d I .
I• il • o d•a· troblemi geoerah t tnscnmento e minoreso 1 con nino cane ..

e dei rapporti con la famig a naturale. . . .
In una situazione di quc-sto tipo purtroppo moli affidamenti si

concludono malamente, con un'interruzione più o meno drammatica del
rappono cd il passaggio dt~ minor~ ad altra famiglia affidataria o con il
ritorno in istituto. I danni causaa da queste carenze sono facilmente
immaginabili, sia per i minori, che si sentono rifiutati, sia per gli
affidatari, che ricnono forti frustnzloru dt fronte ad insuccessi che assai
spesso non sono diretumente dovuti a loro.

L'affidamento familiare e le comunità alloggio non possono né
devono c-ssere degli interventi improvvisati, ma devono rientrare nell'am­
bito di una organizzazione territoriale dei servizi (Unità locale e quartie­
re). Tale organizzazione devt intervenire innanzitutto sulle cawe che
provocano l'alJontanammto dei minori dalla loro famiglia in modo da
ridurre gli inserimenti in famiglit affidatarie cd in comunità alloggio ai
casi strmamente necc-ssari. •

Inoltre i servizi devono essere in grado, sia per il loro livello di
funzionamento, sia rer la preparazione dtl personale addetto, di interve­
aire nei riguardi del minore, delle famiglie d'origine e di quelle affidata­
rie, al fine di evitare situazioni di contrapposizione o comunque diconfhno.

. lnf_LD~ è. necessaria ogni_ pr~ziont culturale sulla popolazione,
affinché l'affidamento non sia visto come un intervento punitivo nei
confronu della fanuglta dt ongtne, ma come un ano di solidarietà e di
collaborazione sociale.

Le proposte di legge DC e PCI attribuiscono la competenza per gli
lf!idamenu ed~ca1;1v1 d1 n:i•non esclusivamente all'autorità giudiziaria: al
trtbunale per I minorenni la DC e addirittura agli uffici delle tutele il
PCI, nonostante che questi uffici .: · · bb' · ...s:

• • u. 1, per vari motuvi, al ano dimostrato d1
non essere in grado di assicurare un funzionamento accettabile.

Annbuendo le comn..tenz• •')' • • • d' . . .f • : 'Y' aul autortà giudiziaria si trasforma una
orma di aiuto fra famiglie (praticata da secol') d-•1• bbl'co (wnità JocaJe) • • . . 1 promossa all'ente pul li-
Povere o in aiiii$, mntreno punmvo nei riguardi delle famiglie

Inoltre la proposta del PCI consente la f . ,_u:..J_
mento educativo nell'affil' • he trasformazione dell'attda-

1u1one, e può essere pronunciaia conuo la
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cl • genitori, anche nei cui in cui essi abbiano conservato validi
~olond. ~•fettivi con i prop_ri figli. . .
appor' .ora delle esperienze compiute Sl è acceruto, invece, cbe la

S~ll• se•gliore consiste nel lascia.re tutta la mauria relativa all'affida­
toluT.1one 1111 educativo di minori alla competenu degli enti usistenuali
,nent0 • sc~~e il Tribunale per i minorenni debba inwvcnirc solo nel
e nel. far s sia conflitto fra la famiglia d'origine e l'ente assistenziale.
caJO 1n cui~ l'intervento del Tribunale per i minorenni dovrebbe
1 qu%", disporre o meno l'allontanamento del minore dalla ua
lirrutaf'S1 cl •d•rc cons-,.ientcmentc se l ente ass111tnz.ialc deve apre o
famiglia e CCI .. . -.- .

meno.
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